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numerosi .tele([rarnini o corrispondonzo dalla Capitale — Articoli sulle'"^ 
più jmmjrlanti _(iuestioiii del,KÌ9rno -- Uria speciale rubrioa ame'na"—''"' 
piflòsa'erpnacà'oitUdinà—,No'ti«io ai'ti'alioho .e letterarie -• Corrispon­
denze, pit) froquentl da tutta lo Provincia — Corriere coranitìroiàle — 
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. •jj.̂ glqimjiji frausesi sono .ocoapatis-
aijiìt4n.'àHf»''- giorni nelr.cercareiineUa 
^{aiflpfiiiulù,0 menp..autor.i?iiata di Qer-
niani^.i4.'^»'''';ia.''*'.Ì'II*l'* qualclw.ar-. 
gomento atto a stabilire ohe l'asaonaai 
degli ,adi)ettti militari, di quuste potenze 
pr6W(.,ll;,govt(fpo (ra»qe8e,iè. un.i.tatto 
a#iji}OtajB (} taaositorio, .. .;, .. - . . . . 

Noi crediamo ohe queste rioerob.e 
8»r,awo,Jpf9liei..iI,goysrxii in questione 
pi)tfj}«»9,.jE«pi.care...ai Ipvo giornali, delle 
l'iiartiiMli.t.ad ,,ogali,ipiù,..b«nev,o,l,8 .̂ jn'-; 
tsnp(!eta?ione,i ma., t»r qiianito.inoi'. sap,-
giwnq tir?., a-, <f.i.'o<|iwnOi,) <Jì.,'(u8»ors„ hWii 
iji|o.rs)att ^,A'art.,a,pftpto, gji ,;atldetti, 
9))l.it»SÌ irteH '̂fripUeeiOOfiwtotneranno, 
a„Pi«igi ,Het.'mplte./sn\BO'Me«t.«oi" agt-
giv^W}P...'i<5/»9?»;l>>',a odedB'oilj-ivif 'ri-. 
torn)Wtrmai;,piii.;.,i,,., , ,-,, ri,<>- ,., i ,' 
, ,f«ito.fi|i> «he .è.aooadutQ dalgioiino. 
deiì'serWp ^\ DreyfUS,fiao,al,,giorno 
4«!llaE,s9Htei«?ii,di ; Henne ,̂ ha, troppo. 
eWftr*n!ft».te .̂ âbilitQ .ohe non. isoio, prest, 

.W;<|-.Ì»4?' fi .ii.:Jjlooliefort,. ma',anolie 
. nelle, 8^6r8iiUi;ftoiali„'gli attaehes milin 

tàri|;,89So„isospettaifeiU ,e. sospettati • dj. 
spionaggio, .p.erq)»̂  dei govm-ni prudenti 
e .id^gjaiiosi,-possano ancora;, ^spoi're i 
lpR<i,,Ìifflolalì;iliiisimile, ^ituazioiie,. ! 
.,;0|i,àd.d4t< militari ohe. accompagnano, 

gli.;api&8ffli»!;flri.„fielle oapjt8li|. estere 
ijQft spno .?he.,u,n,,oftP9plen)entfl.teonioo 
Iieifor,99?98l,i«ije'tutti,.'glì'Sl,emeatihwtfi-' 
oiali-pfelaH.viiftll'eserplto, ohsJligoverno 
pr.Bssoi.oni,jaqno, ̂ pcre.ditati.-JVMOl iloro. 
paBtefiÌBav,ei, .Isi- ,foi>(io,'non;lianiiO'.oh.e! 
?̂)̂ .̂ Hiiŝ iopO' di,,rapprp3en,tanzaidi deri 

ooRJijiPo.e, di ,OQr,tesla.i 1,1-1 | . j , . . . ., 
jjQng^ta mìssipae,. ntojto s£\mplipe e 
4e)i,oat%i|o,slems, ^j-stata travisataiiin, 
f;i;anoipi- \iu r - i . , . ,• ' . . j . i - , .••, . ;. 
., JRFftssQ.l'.In̂ ppiSiginiizlflne,, forse, ocoesn. 
8ivia^«pt.6 facile., a.d ,aqoendersi,,,d6i'.no,', 
sji'j.jvioini, ^ i)as|̂ to.,3U4loh6idofturaentp. 
fal8p,.p,e,r! /8q,-))9.1pitàl'?>t.uttì,i(.ouqri per, 
l.'intpgrttàiidolla ipatria,., e, ,«10. non ci 
i!Ìp^rda(;,..ÀJ^ -̂  stato . anolté,-più.iOÌie 
suMoiente par additare negli addetti 
i?iihtapj-4raii!.^ri, spfpialmpnte.iD quelli 
della. trìplice,, delle. >SRÌ<? '. ,?olgari, dei 
tradltoEii-dell'pspitalitò,'. dei,;Oo,f ruttori, 
di .fpn^ipnari.al.ti e pa*si., . ,'sr... ' 

Ciò è stato un po' fprte e. doveva, 
. singql,arm nte, tputare il punto di, vista 

dsi ,qiiale j , governi esteri ppppideravano 
lp,se,ppp,j le ragippi.,per Ip, quali,essi., 
tsaijtenByano, i locp addetti, ,(̂  Parigi, 
sopBR.iidliaii'Jowia e di, portpsia,flhe rag-, 
giHn^g'ya uurrisujtato ,spiaop;V.qle di aori 
spetti, di insulti, di aggressìpniji.veiatp; 
appena inei,j'app,orti,ijffloiali,,.ma'.lesi-
stentti o4r^,.,ohe',i|e(|a.,stampa e nella 
pptqioiì«.„'BqÌ>.b,lÌQa,;.anche, nelle sfere' 
gflWnfttiya- .,! ..;•..' . ' . ' ' 
..Bl;iP\!iden|t.eiph9.iriii(ipre89Ì,on6 dolo-

ro8a.idei.s.O?Ee**Ì.ftti'<"» nop>celati, delle. 
mattQTRei.esoogitatie,, per,i sorprendere, i 
d(s«orw.(dsgli', addetti ,e8,teri,,;P,pji,Rpp»^ 
rati dWfli.dJéJ'P pj& applaudite ôfi;«a(jfei, 
npRij dovpss.e iPoai.ipresto .dileguarsi'0 
ohe, ad .p>!vÌarepuovJi insulti, i governi 
interessati dpves8pj|"o,p,vpv.v,pdere a repi. 
dwii iiinppssibili, .eoppî mendo . gli ad» 
deiiti fltes?i.'i ,,., r ' 

Se i francesi vedono in ciò una mi­

sura ostile,,a,loro,'essi devpno opave-
nire ohe sono, davvero,incontentabili. 
Quando gli addotti,, militari, dalla,tri­
plice vivevano a Parigi, formavano l'og: 
getto,delle,più vive'preoeoupazioni dal-
l'utfioio,:d'iator.mazipnii'i loro.-pas^i e? 

frano•apiati(.il'lora,,Club «orvegliato e 
del.lp' trombe,; acustiolie ìogegnpslss.ime. 
erano ^tato' inventate, par sorprenderne, 
tutti i sospiri. Ora, per .vedere, di .re­
stituir Jorp,' quella tranquillità di .spi,-
rito ohe hann'o,i.,deplor6volme9te, per­
duto., l.iGoveRnii' b'anno 'dQ0Ì80;i,>TO0Bsi 
dal,.miglioro .sentimento .amichevole, di 
togliere .le ragioni-di turbamentoitrat-
tetioado' ai loro reggimenti questi.,ter-
i!ib.ill addpttì;,, ,.,,,.,.-. ,, ,'",.•, ' •• 

iln„fondb, d.i,tuttó,',cià non avrebbero 
a lagnarsi che gli addetti stessi .i quali 
noni'Sapevano di essere spiati e quindi 
non.36 nb ; preoccupavano-; ma sapevano 
molto.bene di,esaere nella piìi'diver­
tente !,oitt^ del ..mondo e, vivevano in. 
un ambiente oh«> non, si rimpiazza fa­
cilmente loon una - guarnigione, in una 
provinpia del proprio,paese, .. . i 
,' Uà Gassetla di Colònia, a tranquil-

Hzzare,igll allarmi ohe. il ritiro del co­
lonnello .tedesco -Siisslcipd ha,8U8eitat0î  
dice.; < Non, èiquestione di-una minac­
cia, ma di una misura di precauzione,, 
allo ,apopo,,dì. garentire .le buone.i rela­
zioni attuali.^ra,la triplice e il governo 

' franeose, dalle diffioPitti improvvise che 
assai facilmente sorgerebbero.se in 
IJranoiala reoente.attit.udine cosi (sprov­
vista di'tatto, prpsa, !>w'»a-!>!S dai oo; 
lopnello l'Eani'fflardi,' .e, del colonnello 

;Solwpider,! ai ripetesse..per.i loro suo-
I qe.sspri.n;. i' I 1 ' . • ' . . . . 

. „È precisamente, questo...;E' una fti-

. sura di precauzione ohe noi auguriamo, 
non soifra ,,jpiii ,inle,i;tiuzioni, per non 

! trovarci un-',al,tra vòlta esposti a sentir 
'. guidare, per,. le .,y,ie, di, Parigi., e .del 
! m.pndo phe ,un nostro .ùtflpiale non è 
i ohe una volgata • spia, introdotta - con: 
,tptte.le,lustre..diplomatiche- presso un 
, (jo.fernoIapiioo (or carpirne, i-.segreti. 
.S.o.noi.deik 0080 nelle quali BÌ.,puS oa-
.soare .una volta, ma ohe è prudente 
'impedire,phe,si ripetano. . • ,. i 
^ Cpn, tutto ciò r««ac/iri francese può 
: continuare a rimanere a-RomaacoM-
pierp come egli potrìi il dover suo, 

'ppiohè, fra noi sì.ha un altro .modo di 
! considerare la , missione, degli addetti 
militari e,.nessuno ,11 crede'ocoupati 
ne,ll!.addentrap3Ì nel piooplo p nel grande 
'spipnaggìp. .;„ - '. . . . I 
\ Potremmo -anche ag|iungero, fprse, 
ippR.'ecoes80,i,di), scetticismo, ohe noi 
;siamo, pouvintii dplla ridicola copven-, 
izionalitfe.di quelito', .spionaggio-, titolato 
;e ipesaopin uniforme; ma oiò.ci.por-
jterebbclontani dal,nostro argomento 
!6. potrebbe, rendere.,acre piòi ohe ,di: 
loiainp,, òhe è.soltanto, qpesto: -phe ,gU. 
addetti.,militari de,lla triplice nou-tpr-, 
neranno per un, pezjso • a ,parig'i,, e ohe 
.è..bene, non vi tornino, mài più.,, ., ; 

E,' aqólie upai questione di unanimità 
e di- cariti» pristiapa>:,Non bisogna dare 
all'uomo,-il'oopasionp, ,dÌ!.p,6ccara, e a 
-Parigi i,pare-, iohe queste occasioni " î 
presentippr »gli addetti militari in modo 
singolarmente fàcile! 

LA eOEii JSL0-eflE8i 
Il ripiegamento desìi inglesi. 

I rinforzi. 
• Lorìàfa Si — I giornali dicono ohe 

fu ordinato' a tutti T (Sap'i di esercito 
nell'Afrlca-'ta'Oridionató. di ritirarsi 'al 
sud pet 'oónoentral'sì.̂  Il generaleBuller 
retrocederà quindi ,flno' ad Estobórt; il 
generale Methhph de^e. dercaredl ri­
tirarsi îho al'fiume Otiange: Gataoro 
dovrà retroped'ere-litìtf è Queénsf'p-wn,' 
Tutti é tre i" gBiitìràli doifraniiio ation-
dei'e'l'àî Iflvo'Ui maggiSW'i-liitoriìlpi*iraa' 
di ' effettua're i'avanata" contériipoPaiiea' 
su tutta la linea. ' " 

Sl'foi'eBb6'rif)nfloitfio.Wla liburaziono 
di Ladysmith <o- di "KiMbérley. 

— Si ha dà C&lPtftt4'24i-'Il'Seaice-i' 
sim'ó règgirnijnto dèi''•lancieri "fu desi-' 
gnato a ' parttl'e ' pef'ii 'Sud • Afritìa. 

Là Oòbpeyazioiie, IH*, ItiàKìIterra 
'Dalla relazione annua pubblicata t6-| 

atè dalle Società cooperative di prù'' 
duzloiie 'nella 'Orari''Brettagna'per il 
180S;>lìpt'endiamo'''oli6' il'loi'o nttoero,' 
ohe' el̂ a' di' 803 nel 1897 ascese ad 806' 
nel ìbOS eolie il,loro aumeAto'fuspe-' 
Ciàlméiité 'niitévpie'in IHàndà,-" ' 

Quelle 865' soéiefà'.édóperiftivei'ia' 
cut'produzione totale nel '1898, rij)-' 
presentò il valore 81 '356. milioni di' 
franchi, 'durante lo 'MSàaO' anno ocou-
paro»O'''30',104 pertón'é' ohe-riscossero' 
34,476,290' franchi dì' 'salàrio. 

Le:piùimportautf',fr'a quelle società' 
ooopefativtì si trovano 'nell'Inghilterra 
pròpriamente'.detta e''aèl paeso.di'Gal­
les, phe fornirono il''87' per cento di 
tutta le' merci' prodotte'da tutte quelle 
sfocietànoi' regno della'regiha Vittoria. 

•Fra' le società o'qp^arative di produ­
zione, quelle''ohe'otiottpano il "primo 
pqsto'sono qu'elle ohe si' occupano della 
raaoinkzione''dei ribreali, della fabbri-' 
oàzitìné di scarpe 'e stivali, 

., M IMB», di..lllliai,i|'niTWt|. 

"Fìiialmehtè si 'Kauho''nòti'ziB'di 'Miib'-
1 mud "^asóiS, dognlto', del, sUltaiio',','p''er' 
(il'quale' là'Po'i''tà"ha' nlesso 'só'ssopra 
cielo' e terrà. 

Mahmud pascià è giunto il 21'odl'r, 
. a Marsiglia a bordo della Oeorgig!. Era 
• acdompagriato dai'dUe figli Sàbaliedin, 
di *33 "anni' 'e Zuttalai, di 22 anni!' 

' Immddiataraente" il consolo' tùrPo'di 
Marsiglia, Sesfeddlde bey, il quale si 

';trovava' sulla banchina, • mentre"arri-
'vavano vari rifugiati turchi, si ' fpce 
(avanti verso costóro; 'uti'o dei quali 
jebbe un'vivo diverbio bòn il console, 
iohe lo'minacciò di'rinviarlo a Oostan-
Itinopoli ammanettato. ' ',' ' 
j II console, rivestite lo insegnò; sali' 
. quindi a'bórdo del piroscafo, ' 
! ' Quindi venhe ì-idevùtd da Màhmùd, 
al''iuald'oonse'gnò un plico' suggellato' 

'ooiSté'pentb'rordiiie Impe'i'ial'e di tói'ttàì'é 
ja OostàdtinOppll" e"nplifloò lo' Pon'di-
'z'ioni, secondo',le'qùali'll's'ullan'ó si 
(attende l'à"80ttònJi'sMofte del ^ribèlle. ' 
, "Mahmud ' ricevette oon'm'al'gà'rbo il 
.cònsole"e fini eoi ""metterlo'alla poì-ta. 
i • Ricevette quindi alcuni giornalisti, 
fai quali disse non sapore se ioggior-
inerà Iri' Francia.' Ad Ogni modo non 
•andrà' a 'Costantinopoli ' conoscendo la 
isorte che lo attende, • ' ' * . 
; 'Si'mostrò'aoé'rbissimo,contro Abdìil-, 
iHànlid, l'imperiale' suo''cognato. '", ' 
; 'Irite('rógat'o''sù)la véi-itS dei dissensi 
e in particoiar modo se egli avesse a-

iVutó' parte'in un sindacato'"inglese con-
-jCessioiiàrio della ferrovia,, rispose: « So 
'ohe si è teptato di gettar ilei''fango 
su di'mp.'Ma è un'infam'e calunnia! 

'« La polizia turca mi 'perseguita per 
ragioni'politiche! Lo giuro!» , ' ' ' ' 

La maffiajei pistacchi 
[ Questa di ,vera attualità-la raooon,ta 
Ugo Ojelti, nel Oioftio:. . , ; 

«Un,,prìncipe che ,è anche senatore, 
lieri sera ini n.arrava quest'aneddoto per 
^dimostrare coinè i vincoli di ipaftìa, siano 
;spe8sp,involontari,, e, perpiò difflcilinehte 
perseguibili dalla'.polizia e condannabili 
,dai.Tri|)unaU. , , -, ,, , ,. 

—, Ci si trova un bel giorno n̂ aflp̂ i 
senza saperlo. Io p.,e.,,sono legatp alla, 
'maffla da due omicidi. Non vi spaven­
tate ! È cosi, semplicemente cosi. Io pos­
seggo a" M*'* un campo abbastanza ,va-. 
|stp.coltivato,a,.pistacchi, Per condurre 
'quella'.pultura a.un buoq fruttp, ayqvp 
lavorato per auai, Ma appepa pominciò 
un qualche utile, cominciarono anche i 

l'urti. Guardiani, rninaece, ricorsi ai ca­
rabinieri, siepi, cani, nulla giovava. Al ' 
principio della maturanzaia rapina av-| 
veniva inesorabile e inevitabile 'ootne 
una'grandinata. Un anno volli" lo stesso 
andar %• viver ili villa a qWIla proolsa 
stà'gion'e". Una lùattlna uno dei guardiafti 
ohe iò'giii'éospèltavo'di oondivénz'a coi 
ladri,' mi ai avvicina con gràndV'rive-
reiììjo'é'mi'mormora : • 
•'_i'Edtìellenza,-volete libei-arvi dai 

ladri? Passate davanti alla Chiesa, tP'O' 
véi*et'e''tìBry6cóhiò'oh6 vi' saprà'dirtutto. 

—' Io pa'ds'o davanti alla Chiesa e trovo 
un vecchietto asciutto e barbuto ohe mi 
si mette a piangere su la sorto di un 
suo %Uiìolo4rattBntito da-ijuattrc-mesi 
in .carcere pretentivo, ' ingiustamente, 
per' non 'sé' più' "dfià ; tiii, p'are • oltraggi' 
alle guardie.,i^lsV^ophiotto ooncjvlde.la 
sua lamentela promettendomi di salvare' 
lài'mìa. pistaoohlerà se'do'salvavo suo" 
flglìuolo. Non clioo,̂ .fiè,si nè,,no ; ma pò-
oli' glbi'tti dopo; ariàa'aoó "à'Pàlermò, 
ottengo facilmente la.sfiarperazlone del-, 
giovinetto, Passa un'altra settimana ed 
i iiMt'aóohi'ormai sonò iùttJ^katuAl" Olia 
notte,j^fprso, l'alb^<,.86ftt!o grandi grida 
sotto la villa dalla parte della pistao-
ohiera. Mi vesto in fretta, ,pJj;ro fuori 
armato : ,,'1 '..•'' :: • '|' '§ 

— Altèztós, *eooe!lertzV('- pWr'one, un 
uomo, morto! Un uomo appiccato al-
l'oWkittitotfdótallà pistó<gB>a«'!.r,j S 

— Corro là e trovo infatti un uomo 
appiccato ohe porta appesp,al collo, per 
moatrjire il,delitto di cui era 8tato pu­
nito dall'ignòto giustiziere, un sacchetto 
colnaó ,"di pistacchi. Pussan dpe apni 
senza ohe mi ma,oolii, una,spia foglia 0. 
lin ,'sóio, frutto sui miei pistàcchi.lOp 
mlradolOidl santità in ,tuttp il,villaggio,, 
e,„,"jjOM); o«i«i?e/•Un:,ofttti,vp ,giorno i, 
furti ripominoìano, d', un tratto, incpp-
cepibllmente audaci. Mentre. Wi dispero 
a cercareil,rimedio,,mi si annuncia un 
vecphiottp, il ,mio,'vecchietto: . 

— Eccellenza, mio figlio ba dato una 
ooltellfita, una piccola, sgraffiatùra 'al 
tal dei'tali. È dentro da un mese. Sai-, 
vatemeló vOi che potete! "Vi giuro, ohe 
io ,vi 8alv'erfi,,la.pistapohiera,.. ',' ,-

— Io io guardo bene, in. faccia,, e. 
dopo ,unai.p«u?^;,.„.,., „., .,,.,v.,-,^, . 

— "ya bene. Però,,'qu6||a volta ,non 
mettere ij morto! ,' , , , 

— E il, vecchietto torcendo il,collo 
e giungendo le mani :, 

— Gesù, voi che dite.! H morto! Gre-, 
dereste, eopellenza, me 0 mio figlio ca­
paci di...? Gesù ! . ., , 

— Per farla breve,, vado .a Palermo 
(questa ,volta a bella^posta, lo confesse!), 
e,,, ottengo la scarcerazione, del giovar 
notte. Non vi soandali'zzate! La,cosa non 
era molto, diffléilp,,a. Palermo, special­
mente allora, Tre, giorni,.dopo,, allo 
stesso olmo viene appiccato ,di,notte', 
tenjpo un altro ladro con,un altro sac­
chetto di,pista,pphi al collo!,pa allora 
non, ho, avuto ,più un,,furto. Adesso,, 
giudicate ,voi. 

-;— I suoi, pistacchi, principe, devono 
essere molto saporiti.,, con quel con, 
dimento là! » ; . 

NOTIZIEJT ALIANE 
La solenne ii^agiirazione 

della. Porta Santa a San Plbtro. 
Roma 24 ~ Quésta mane il Papa 

' ha inaijgurato solennemente il giubileo 
', universale, aprendo |a Pòrta Santa alla 
basilica di San, Piptro. La cerimonia ,si, 
è compiuta a porte chiusa nell'atrio 

,della basilica, addpbbata' per la.óirco-
' stanzàj. alla presenza del corpo diplo­
màtico, de! patriziato romanp e.,di un 
migliaio d'invitati ohe, avevano preso 
posto ,in tribune speciali. 

Il Ifapa,all'è ore 10.30 è disceso.nella 
sala dei paramenti,, dove ha indossato 
gli abiti pontificali e dove lo attende­
vano,'!, cardinali, i p^itriarohi, gli arci-
vespovi, i vescovi,e ,i dignitari' di corte. 

Lungo, il passaggio del,, fàpa nellp 
loggie di Raffaello e nelle' altre aal.e 

'facevano al^.i ijappresentanti, del clero 
régolàj'é e apòolare, ll,Papa, salito,sulla 

•sejiisi g'e^talpria, si 'è rapato nella bap-
ipelia Sist.ipa, dove erano gli altri rpp-
preseiitanlji doi plero, ed inginocchiatosi 
'dinanzi ,s\l),'altare,. venne .intuonato il 
'7p,i^ Gr^f^ior; quipdi, p.recédutó dallâ  
cppt^,.d^i cardinali,, dis,oé(\dendo, dalla 
scala'regia, si'rp'cò nell'atrio ,della ba­
silica e si assise in {apposite trono ê  
rettogli .accanto alla,Porta .Santa. 
'- Al suo,ingr689ó nell'atrio, .dplla ba-
,salica, ,1,1 Papa venne,, ripeyùto dal ,ea-
'pitoio., Vatioanp ; dopo..a,vfir recitate 
aipune preghière, il Papa, aqsi8tito iaX 
cardinale* 'Vahnutelll Serafino peniten­

ziere maggiore, da àùe. cardinali .dia­
coni e dai cerimonieri pontilioi; si é 
recato dinanzi alla Porta Santa ; la per-

. cosse Jre volte con un artistico' mkr-
' tplló,,d^òrò'donatogli dàll'e'pIs4b'pàté;,Fe7., 
/citando a voce alta 1 versettii-rituali.', 
1 "'Bopó- il terzo colpo di martello il 
Pàjià' è 'ritornalo a'd assldtìrsl Sul tróùo.'' 
Intanto i Sanpletrini demolirono rapl'-
daiaentó .-la. Porta, Sante', 'ttsport»del<s 

; nàll'}nt|rno "della tis!l{ia-4q8in'di'i '01 
uitenzieri della basilica lavarono con 
acqua santa la soglia e glM'il#l<.4^W* 
porta. Il jP.apa. discese .àl|ora,_nupvte 
mente dal ti'onp'';,̂ ndó_ad'ihgVpó.cphiÌ,rsr 
sulla soglia della'fot'la Sanlà""ed'Tn-
tuon'ò? il'?•<?"'Dòtjm,' ohe Veiihe "èònti-
nuato dai cantori dblla Cappèlla'SiàiiW 
ed assistenza. -. - •" ' •' '" ' 

Il Papa poscia tenendo" nella 'dpstf'a 
un'orocifiasP e 'nella 8Ìnistiril"'un''cero 
acbOso'è'fentrato jp'er'il'primo iùiiiVÓ . 
la'b'asiliòà 'per la Parts Sànta.alle 'ò'i*e' 
undici, sèguito dai càrditiali, patriarchi,', 
vespovi, pei-tónàggi' di obrtè;' ctlplljplo'' 
vaticano e' rSppretòntanti "dei. òlerò're-
golai'e 6"8è6'o)iSrè; tutti téi)6ndb''ùB(,()'éi'i*' 
aoòeso'.'.lPtatitp le oaiBpaB'e'di,tutte!'Itì; 
Chiede della' ditta'suonavano a' dist'e'éa; 

'sailà' piazza'di'_èatì 'Pieti'tì''faé'è%àao 
,il iser'vizio d'òrdfnb'lB't'rttppè'é.'i c'ara-,' 
' bìnieri; grande fòlli at'azlobà^a iq p'iéaià' 
dìnanil ai cordoni' della' ttupi)a',''t(tteh-
dendò'iihe'si aprissero l'Oano^lli della' 
basilica" pijr 'assistere 'àllà'b'òhediziò'tie 
paptìe. 'Nelle"adiacenze ' d'él"'V âtì<stiiip; 
grande animazione. Il'tempo'"è 'belici".' 

La produzione del vino in Italia. 
Roma 33 — Dalle notizie' lelegra-i' 

fiche giunte al ministero di agricoltura 
• risiilfa che' la produzióne del •vlnò'in 
l'Italia" nel 1899 è valutata" à' circa 

31i80O;O0O èttoliti-i,' cioè inferiore'di 
; oltre' uh milione 'di ettolitri alla prò'̂ ' 
' du^ionè-del 1898, 'pressoché egualò' 
, alla raiScóltà''m'edla. ,' , , " ' 

NOTIZIEJESTERE 
Il gran disastro sul Lys;." -

Brmelles 2^ — Mentre, gli ,t»}uflni 
.del.le'.̂ 8o'ùòle, pattinavano . sur ghfaòotp 
luii'gò''.il fiume Ly? 'a ' Prèii'nghèm,'''il 
ghiaccio si 'ruppe, lilalgriid'ò gli,, scorzi 
della gente, accorsa, soltaytòi pòchi isi 
sì poterono salvare.' Finora vennero 
estratti 33 cadaveri. Regn.a la .despla-
zlon'e'nel paese'., ' " ' ' ' ,'.,,. 

Gravi aooidenti farroviarl." ' 
Londra 34 —''Eùy.vi uno ' so.o,htrp 

I'tr« '̂ due';,treni' presso Hajrardishifaith 
'' lungo la lineàdi Ney-Havep: pareoplii 

feriti, tra cui gl'italiani Màssallp,,'P.èt-
- titi,^ Silvestri ' Silvio e Sìlvès t̂ri 'Ifi.li?,? 
' mena. ' - • •. 

A Quarter-'(Scozia) Uh' treno dSlKi e 
precipitò .'da un terrapieno.' Parecchi 
morti. ' ' ' ' ' " . . • . ' . I . 

Budapest" 34 —'lerseravi fu"una 
collisione fra due tre'ni presso •Biatòr-| 
bagy. Tre vagoni rimasero distrutti"! 
un conduttore è' morto', quattro' èbl-

• dati "rimasero graTemìerite'feriti ed-al-l 
Jenni viaggiatori'oontùsionatii " "' '•'' 

L'inoffiidió d'una '̂Miniéfà '̂'̂ '' 
iti Penéìlyanié,, , ;, 

New:ìYórh S4 ,— .Ùpa. eaplò^ipnq.'di, 
I, gas è avvenuta nem,mip,iera Brazpòil 
j in Pensil̂ yania. La 'miuiera,.9Ì,.è inopnp 
i! diata, ,45, jiersone, rimasero, sepolte;' fl-^ 

nera,vennero estf-atti 6. cadaver.i.,,,,. 
il famoso elisir'di Succi era' carità; 

Telegrafano da Rio Janeiro 'ffitì-
sile:" « Giovannl-^Stìcci.vi tl '̂'tamttws'''di-
giupatore italiana è statoììmascherato 

•dal dott.'Daniele Almeida-di questa 
città, il quale ha scoperto che il Succi 
uaava durante il preteso digiuno della 

.carne 'vibrosa; compressa in minima' 
'quantità, .Questa co'n una'piccola quan­
tità di acqua minerale era sufiìoientB 

lad impedire la,njort?,pep.tame>jj., j , 

'.'Caleidonicopio •',;., 
' Effeùieride fliori'ca. , ' ' . ' "- ; 
' 20 dicembn' !194, — Nascila, a JesiF di-Fef 
'dorico II, imperatore di Germani» 0 ?o di Siqijia. 
' i , , ' , X , „. , 

Un panaiero al giorno. , 
\ Due segni ai quali 'riconoacerai "una popola­
zione'poco civile: poca acqua e ponto.fiori; Ì -

X , j , . • ' - : 
Cognizioni utili. . ,,,, 
La latta. 
Quando la paffetlicra e .«1^111, hjBng,, ajijlito 

pia volte l'asìone de| {aooo, g,erd9Po la, Incon-, 
tezza 'a'BBUmendo una coloraaìone piò' "ò meiiQ, 
scura. ''' * : ' . ' ' - ' . .,.' ^ '•' 

' Si .poaaono polire oon nno. straooio. ioiberuto' 
d'olio 0 'cenerà in pasta aemiliqulda; poi ai atpo-. 
Snano con uno straccio di lana. 



Si poMOrio «nahfl i«r holliro iu acqua conte' | 
neiite cenerò e un po' (ti sod*. 

La iatta (lìvonU biaocti d'argealo sfregandola 
eoa uno Ettraccio imbevuto di' aoido acetico 
diluito. 

Per la pulitura di oggotti futi n può far uso 
di potvore di ealoe spenta o di bianco dì Spagna 
itapaatsita con alcool. 

X 
I^ iiSDge. 
KcbuB moao'VQrbo. 

Utt T V 
SpiogatloQe del rebun rnuiioverbo pfàcodeiita. 

OKMBNTAUB (c<> men t a f ) . 
X 

ter floìre. 
Sulla porta d*ua oitnitoro cha an piccolo mu­

nicipio ha' fatto coBinitru a Hue speao, ni legge 
il «e^aoatd avriso ; 

€ Per daeìaione del aìndaco ^ui non ti lepptjl-
liacono chQ i morti cbe vivont noi corauna» 

PROVINCIA 
Ciwidalei 25 dicemliru. 

Albera di Natale ~ Messa notlurna — 
Concerto — Vagabondo. 
Sabato scorso, alle 5 poni,, all'Asilo-

Oiardino infantile, obbo luogo la geniale 
l'osta dell'Albero di Natiilo. 

La l'esticciunla riuscì aaaai bene. 
1,'Albero, donato dal signor Gio liatta 

Angeli, era elegantemente adorno di 
lumicini, di fiori, di dolci e di balocchi 
por i bimbi, ohe sorridenti giravano in­
torno in atte^^ del regaluccio. 

Molti furono i doni in den,iro od in 
generi requisiti por i bimbi poveri dalle 
gentili cittadine signorine Mosagli.o An­
tonietta, Cescùttl Irma e /qliani Amelia. 

U presidente .dell'Istituto signor, datt. 
Catorno e le signoro Patronesse l'urono 
larghe di dodi e di caiwe. . 

I bimbi cantarono, recitarono o fucero 
fiualcliu' ésorciìiìo, o negli intiiiinez/.i, 
.suonava briósamente un'orcUostriiia di-
l'ott» dàl.maestro signor dio iktta. Bel­
lina, il quale gentilmente si pi'ostò an­
che ad istruirò i bimbi nel Ciinto. 

II pùbblico accorso era ubbtiiitanza 
numeroso. 

ler sera alla Messa della inpy.zanotte 
vi fu grande concorso. Dopo la Messa,, 
comedi consuj9tudine, buona, parto dei 
fedeli si riversa nello trattario i man-
l̂ ìaro le tradizionali trippe, e non man­
carono lo shoriiic solenni, i, canti e 
qualche tombola. 

,\ ,,' ,., . , •«- ^ , . „ 
Oggi; Il .'.toslpp; aimestdj'yró .oSatrade 

di Cividale quasi deserte ; il froddo a 
duo gra,di sotto zero, ,,. 

..., , .,,. ,. .^ .. .. ,, 
11'Doincertino'al'«'Friuli » riuscì ab­

bastanza so'ddìsfa'ce'nto, ed' il svaitzer 
« Dolo! ' ricordi'» del ' signor Solauseró 
piao'î 'ue,'e venne ripotuto. 

Questa la cronaca dello feste. 
.' ; " ' • , - « • • 

GÌ slamo parecchio volte fatti inter­
preti della voce pubblica per redlamaro' 
un prpjvV|ediinento,d8i,clii| è toButù ad 
intoróssiirsene, contro quo! molesto o 
rlpqgnant'e accattone che 'si qhiaina To-
mat Giu'ieppé'dutto Calamnr, di anni 41).. 
siirto, disgraziatiimente' da Cividale, o 
non abbiamo!conseguito.nulla. Ora ri­
petiamo'la'preghiera. ' X. 

m o r t e . impp.owvìBa. -Venerdì 
mattina,',' niori ,.,colpito da improvriso 
malore, moulre recavasi in un bosco 
vicino al suo paese, il signor Michele 
Gubana, di anpi. 43, mugnaio da San 
Pietro al ISatisope, 

11 triste caso, ha molto impressionato 
perché .il sig. Gubana era conosciutis-
simo e stimato, ed amato da tutti. 

Oicgn||a!ta .moptale . .In Von-. 
zono, un c'àiiciatĉ Vo .maneggiando un 
fucile carico'aì't'ninutó 'piombo, in cu­
cina,- fece'- inavvertitainenìe esplodere 
il colpo. 'Volle'tatalitU che ' in quel 
mentre attraversasse la cucina, la mo­
glie del cacciatore, la quale rioo\'etlo 
l'intera scarica all'inguine,- per moilo 
ctfe (kjpo.atrooj sofferenze mori il giorno 
appresso. 

-Attna d i s g r a z i a . Una giovinetta 
dodicenne, di Interneppu, poco pratica 
di armi da fuoco, scherzando con un 
fucile si feri alla mano sinistra essendo 
partito il colpo. Fortunatamente la sca­
rica Io passò orizzontalmente luogo il 
palmo della mano, altrimenti si sarebbe 
dovuto .amputargliela. 

Atto inconsulto, l̂ unedi 18 
eorr. mentre la maestra di Kualis (Ci­
vidale), facpya, Igzipna, U)i.,oerto.firrae-
iiogildo 'Libérale;"della 'fraziono stossa 
.si presentò sulla porta della scuola e 
sparò un colpo di pistola, .«paventando 
lutti-gli scolari-. 

Non si conosce ancora il movente 
iluU'atto inconsulto co];am,esso .dal Li-
bi:ralo, però lo sapremo dalla risultanza 
ili;l procosso elio contro di lui vorrii 
intentato. 

In gabbia. 'L<'u arrestato lìarbini 
Giuseppe, di Giusuppo, d'anai 33, da 
Pordenone, dovendo scontare 25 giorni 
di .reclusione-per corruzione di mino­
renni.' " ' • '. 

Il Notala ed i militari.. Oi 
scrivono da Triviguiinii, ileplurando il 
fatto, die ieri, giorno di htiUiìe, diillo 
ore 10 :ille \'i, circa uim docina di 
militari del ' pre.oidto di Falnianova, 
erano stati mandali ail estrnrrn ghiaia 
nel Torre. 

L'onostA di .un o s t e . Venerdì 
.scorso, certo ("MUliiino flnd'oio, di Tor-
reano, senza avvedercene, smarrì nol-
l'ostei'la di Domenico Oudiuio d.-ilu Zuc, 
del paese .stesso, un biglieito da òli lire. 
1/indomani appena accoi'toseni! .'<i diede 
a ricercaro il biglielto pcrduio con 
poca speranza di ritrovarlo, tiorchii nol-
i' astoria assiemo a lui irovavansi pa­
recchi altri avventori, ma l'eie, che è 
un galantuomo a tutta prova, i-u.̂ lilui 
al Giuliano le ÒO lire che nel. mattino 
aveva trovato tutto spiegazzalo tra te 
immondizie. 

1<1' un atto che monta dì esaere ci­
tato ad e.'ifiinpio o ili'giio dui migliori 
elogi. 

Essendo prosa-ima la fine 
dell'anno pref/hùtmo quel 
pochi abbonati ohe si tra • 
vano ancora in arretrato 
coi pagamenti, dì volere 
al più presto farci tenere 
Vinìporto chfi ci è domito. 

L'Amministrazione. 

UDIMTE^ 
Consiglio comunale. 
.\lle 3 pom. di sabato si ù riunito in 

seduui il L'oiisiglio comunale, presenti 
i consiglieri signori: Antonini, Ui-rga-
gna, Hiasulti, itillia, finsLitti, Gapellanì, 
Cbmencini, IJisn n, Dogani. I-'rancoschi-
ni3, I''ranzolini, Giacomelli, Leitenbarg, 
Mautioa, Mason, Morpurgo, Pagani, Pe-
oilo, Perissini, Pico, Pigliai, di Pram-
pero. Rubini, Sandri ' l-'edurico' Luigi, 
Sandri Pietro, .Schiavi, Spezzòlti, di 
Trento, Vatri. 

Presiede il sindaco aon. Pecilo. 
OiustiBcati: Muzzati, 'Marcovioh, .Sal­

vador!, D'Odorioo, Beltrarafe e Grassi. 
Il verbale della seduta ' precedente 

viene approvato. 
Approva in seconda lettura lo .iposo 

facoltative stanziato nel bilancio comu­
nale pel moti 

.Approva lo proposto di modificazioni 
al progotto approvato nella sodutu 0 
marzo IiJ90, per la costruzione dell'a­
trio del Cimitero comunale, accogliendo 
alcune osservazioni dei 'consiglieri di 
Pramporo e Billia. 

Approva il preventivo 19U0 della 
Congregazione di Caritii. 
' Dopo alcune osservazioni e racco­
mandazioni dei consiglieri Sandri i-'o-
derico' e Billia, appi'ova il pi-oveutivo 
19U0 dell'Ospitale Civile. 

Approva il regolamentò por l'officina 
del gas, con le modilicazioni proposte 
dal consigliere 'Billin, che cioè la so­
spensione del direttore- sia proposta 
dalla cummissioiie 'direttiva, ma delibe­
rata dalla Oiilnta, e che la cauzioni', 
anziché di mille sia di duo' mila lini. 

Il sindaco Peoile/ desidererebbe cliu 
il Gonsigliooomiim.sse una oommissionu 
pel miglior uso dui Oastello." 

Billia, domanda elio la commissione 
sia nominata ;dalla^:Giiinta;,'p'^vche se 
numinata dà! ' Consiglio, ' oos-tituirebbe 
un aito di sriduoi.a ,.ver,so la. Giunta. 

Pecilo, non condivide lo opinioni, del 
consigliere'Billia,'poiché il Castollo'ó 
cosa che interessa tutti e vorrebbe 
avere in proposito, magari un ra/'c-
rendun, cosi cóme si fiieo a Firenze 
pel restauro della facciata del Duomo'. 

,M popolo egli vorrebbe lasciare la 
decisione .sull'uso del Castello; 

t'ranceschinis, non vuole la fiducia 
del Consiglio, corno la dosidera il sin­
daco sen. Pecilo. 

Uggì, dice, siamo noi, domani saranno 
degli altri, cosi ò meglio si decida la 
nomina della Commissione. 

Il prosideiito pone quindi ai voti la 
proposta per la nomina di una commis­
sione per gli studi sugli usi del castello, 
che viene approvata, e riescono nomi­
nati i signori: 

Del Piippo prof. Giovanni, Beroira 
co. oav. Fabio, Tellini prof. Achille, 
Misani cav. prof. Massimo; Dabalà cav. 
prof.' Giuseppe, Masutti Giovanni, To-
solini ing. Oddone, Del Torre ing. Luigi, 

^Uergagna Giacomo, Pecilo comm. sen. 
(jabriole,'di Prampero co. còmm. Anto­
nino, BruSconi Antonio, Mantica comm. 
Mieolò, Comoncini ing, prof. Francesco, 
Do Paoli prof. Luigi. 

Il consigliere Capollani, 'svolge quindi 
la sua interpellanza alla Giunta so sia 
vero che la Banda cittadina, nella sera 
dell'I I novembre p. p. durante la co-
rimonia dulia consegna della medaglia 

d'argiMito alla Dante iVlìghieri. sia stato, 
ingiuiiliidi non "uanaro la marcia reale. 
• Pflcili', (sindaco) rispondo ohe la 

Oiuiitii si trovava di Ironie la « D.-inte • 
ohe linde a tener ilosto il sentiuiunto 
ilnliaiio oltre confine e dall'altra il re 
Umberto, alleato dell'Austria, per cui, 
rispettando le convenienze e per non 
creare dìfflcnUk si venne In quella de­
cisione. 

Il snano della marcia reale; dice, in 
quellK circostanza sarebbe stato nn fuor 
d'opera, anzi una sconvenienza. 

Clol Comitato della «Danto» era 
slato stabilito che venisse suonato l'inno 
di S..Giusto e quello di Rossetti u fu 
quando che si volova anche il suono 
della marcia reale, che la Giunta, cre­
dette opportuno far uscire dalla sala 
la Banda, 

Capellani, non si dichiara soddisfatto 
della risposta del Sindaca, però non 
preaenterit mozione alcuna. 

Schiavi, dove ritenere olio se il mo­
vente del divieto ò quello accennato 
dal Sindaco, non lo crede il più con­
veniente, 

A nome della Society ohe rappre­
senta non avrebbe mal chiesto il suono 
di un inno, piuttosto che un altro, poi­
ché .la SociotU « Dante », non ha altro 
scopo 0 pensiero che quello di difon­
dere il nome italiano.Uiano pure mo­
narchici, repubblicani, socialisti, e si 
lascino'siiouare tutti'gli inni ohe ab­
biano una manifestazloiie nel senso ita­
liano. 

Francescliinis (assessore), risponde 
che la < Dante » non aveva chiesto né 
il snono della marcia reale né dell'inno 
di S. Giusto. 

Fu nella sera della solonnith che 
l'impiegato ninnicipale Cantoni era ve­
nato ft diro os.-sere necessario si suo­
nasse la marcia rcalo. 

.'Vllora, ritenendo ciò una imposizione 
venno l'atta allontanare la Banda. 

Dico al consigliere Schiavi che per 
tal cosa si trovò anche un giornale che 
scrisse in proposito, a tal modo da far 
intorvanire in causa, uè più, né mono 
che il Procuratore del Re. 

Poóiie, risponde alfine di essere listo 
di quanto è.stato fatto, avendo voluto 
con ciò evìlaro possibili dimostrazioni. 

Comunicazioni della Presidenza. 
Pecile sindaco. In seguito allo adu--

nanze oonsigliari del giorno 18, la 
Giunta ha rassegnato nelle mie mani 
le sue dìmis'iiaiii, ed io presento al 

-Consiglio loimi,e. 
(Juo'St'a'ffŝ fùzIonO si 'basa hi'' una 

nuova condizione di l'atto che non am­
mette ii.ù osservazioni, né repliche. 

E' ìmpos.sibilecho un'amministrazione 
' si regga senza l'appoggio di una mag­
gioranza. 

Si potrU dire.che questa maggioranza 
non .l'avevamo nemmeno quando ab­
biamo assunto il governo del Comune, 

Ma la Giunta .si lusingava che, ope­
rando Il bene, un po' alla volta un certo 
numero di vecchi consiglieri l'avrebbe 
appoggiata, in omaggio al voto del Con­
siglio che l'aveva eletta. 

. Inoltre la fila dei nuovi venuti si è 
diminuita por malattia di taluno, e per 

, le dimissioni di tal altro do'.suoi com­
ponenti. 

Io che oro il più vecchio.fra tutti ; 
. nominato sindaco 20 anni fa, che ho 
più di 40 anni di servizio come con­
sigliere — io che a Roma oltre al S(-
Muto, ho In corso'incarichi ,0 studi per 
me importantissimi, fu; designato dall,e 
line .parti come an,ello iji congianzio.no  

•Ira i vecchi consiglieri ed i .nuovi ve­
nuti dal voto popolare, e mi sacrificai 
per quanto valgo per l'amore che porto 
alla mia città, 

• ita nella seduta del 18 voi dell'an­
tica, maggioranza vi. siete presentati 
tutti come allineati. 

N.elle discussioni avete fatto sentire 
tutto il poso della vostra preponderanza, 
0 nello nomine foste assolutamente e-
sclusivi. 

Nou si voune a nessun accordo 
.col parlilo al quale avevate affidato 
il governo al Comune. 

Nemmeno uno ohe si cliiodovn en­
trasse del nuovo partito nel Consiglio 
dell'Ospitalo: nemtpeno un geometra 

.che si desiderava facesse parte del-

. l'amministrazione del Renati porclió ce 
n'era bisogno, e-non .-.per spirito' di 

I partito. 
Le liste erano fatte e cosi sia. 
L'esperimento non ò riuscito 

' Ringrazio il Consiglio dell'onoro fat­
tomi di nominarmi a sindaco, ma rî  
•prèndo la mia libertti. 

E' però mio dovere .di diro ad onore 
dol vero cho i colleghi- della Giunta 
disirapegnarono l'ufficio loro con molto 
impegno e diligenza e regnò sempre 
fra noi buona armonia. 

Indipandentemcnto' dai soliti affari, 
l'assessore Perissini si occupò con molto 
interesse dei ' Legali Toppo e Tullio, ed 
a quest'ora avrebbe' riordinato quello 
amministrazioni, se non gli avesse fatto 
difetto l'aiuto della Commissione. 

.Si itininalò gravòiui'nté 'l'assessore 
Grassi, che aveva intrapreso diligenti 
studi per i dazi, par le pompo funebri 
e per il bilancio, e,il Perissini, uol-
l'assussore-Pica dovettero.preparare il 
bilancio da presóniarsi al Consiglio. 

11 F-Mo SI occupò con attività ed in­
telligenza doU'amministrazioue dell'of-
floina del gaz, 

L'assessore Comiincini fece una re­
visione del progetto del t'imiterò, ri­
levò alcuno cifre sbagliate, e propose 
delle correzioni in linea arGhitettonìca, 
Esaminò gli studi l'atti dalla Giuntii 
antecedentomente sull'acquedotto ool-
l'aiuto del Turazza, o disppso'lu vìsita 
di un valentissimo idraulico, ''il quale' 
assieme al Taramelli ewminorà lo stato 
delle coso, dando loro per compi'o di 
rimediare senza inlorrompero il servizio. 

L'assessore Girardini trattò le que­
stioni legali, ai uccupò della tassa per 
la cessiono del Castello e di quella del 
legato Tullio, dove la Giunta rilevò un 
orrore In più di 60 mila lire nella so­
stanza, ed attualmente stava occupan­
dosi di una importante questione fra 
Ladra, Comune ed utenti. 

L'assessore Francescliinis oltre alla 
direziono dell'ufficio dello stato oiv|le, 
si occupò di ridurre a legge ristruzlón'e 
religiosa nelle scuole, delle Domine a 
base di merita, dei loro riorditiaqieatq,, 
della refezione .scolastica, del ré^olif-' 
mento dèlie scuole, e di orgattizzaro 
nel subUCbÌ9 l'agraria. 

L'assessore Franzolioì.disimpegnò con 
amore la parto sanitaria. 

Per i lavori del Castella;jaiiagl c<>ila'> 
massUjia sal|,e9Ìtudii>o.pe>- disnon^a.qaiBlli, 
che io rendano accessiÉtile, e siamo 
giunti fino all'asta per lo pietre del 
cornicione. Nella gran sala, una scala 
matta attendo tu venuta dell'ingegnere 
Rosso. 

SI ripristinò la Commissione per il 
piano regolatore col doppio incarico di 
studiare il piano della- citili, odi lare 
un regolamento per l'esterno, dove si 
va fabbricando in modo veramente in­
decente. 

Si nominò altra Commissione per lo 
studio della pavimentazione della olltli. 

.Mtra Goramissione venne nominata' 
con incarico di studiare 1 miglioramenti 
didattici da introdursi nel Collegio Uc-
collis, per togliere il sopraoarico e 
rendere il Collegio accessibile a mag­
gior numero e più, popolato. 

La Giunta si occupò fino daiprlmi 
mesi della istituzione del Collegiu Toppo. 

Por un (Jollegio-oonvitto senza istru­
zione propria- i mezzi sarejbbera più 
che sul'Hciontì. Sorgono da per' tutto 
simili Collegi, senza aiuti, pdr speou-
lazioue. ' • " 

Cho cosa non può fare il Comune 
godendo del cospicuo lascito Toppo? 

Questa istituzione avrebbe potuto sor­
gere conteniporanoamente al Collegio 
degli Stimmatini, nel palazzo Trezza m' 
sostituzione del Collegio Paterno. 

lo come consigliere feci sforzi per­
chè lo si facesse, in ^ia provvisoria, 
come provvisoriamente si stabilirono 1 
Stimmatini in un'ala del Seminario. 

Ma -lo mie palle si spararono contro 
palle di cotone. 

Intanto spirarono i 5 anni stabiliti, 
e noi si ottenne a mala pena dagli- o-
rodi una proroga di due anni a datare 
dall'agosto p. p. 

Sarebbe una Imbecilitii senza esempio' 
che si lasoia.s.40 decadere questo lascito 
oospicuo, che provvede ad un bisogno-
civile cosi evidente per la nostra citta. 

Devo però avvertire che le pratiche 
colla provincia cointeressata riuscirono 
tutt'altro che agevoli. 

Anzi credo indispensabile di acco­
gliere una proposta cho fece un giorno 
l'avv. - Renior presidente della Deputa­
zione provinciale in sono alla Com­
missiono che: 1 due Consigli, provin­
ciale e comunale nominino dei delegati 
con pieni potori por attuare il Collegio. 

Altrimenti temo che non si farà nulla, 
e, orribile a dirsi, si perderà il lascito. 

Io lascio in oreditii la proposta e ìi 
raccomando a chi sarà por succedermi 
ed al Consiglio. ' ' 

Una parola al consigliere Capellani. 
Kgli noi suo discorso ci ha dato degli 

ignoraulolli e degli inotti, insegnandosi 
il verbo dol nuovo regolamento, forse 
non ricordandosi in quel momento che 
era identico nella parte da lui citata 
a quello che vigeva prima. 

Siamo troppo consuraiiti nella vita 
pubblica per non approfittare in fatto 
di leggi della conoscenza o pratica- dei 
provetti e colti-funzionari del Municipio. 

Del resto in quanto abbiamo man­
cato, ricordando qualche fatto dell'am­
ministrazione di cui'egli taceva • parte, 
mi limita a dirgli : Qui sine peccalo 
est prbnus lapidam mitlat. 

Billia, parla riguardo al legato' di 
Toppo pel quale non vuole interessata 
la Provincia. Riguardo ai rammarichi 
dol Sindaco contro la maggioranza, dice 
cho ogni proposta dalla Giunta presen­
tata al Consiglio, tu approvata. • 

Francesohinis, rispondi;,, e parlando, 
della rielezione dai membri.del Consiglio 
d'amministrazione del l'O.ipedala provoca 
dal generale Oiacomellì, prosi.déntit del; 
l'Ospedale, una spiegazione aui, laménti 
od accuse a lui mosse. •• 

Glacomolli visponde d'aver sempre 
agito' pel miglior àuda'me'nto dell'CJperà 
Plar-allft quale « propBirta,'«'od~ÌBVit«* 
l'ass. Franocschinis a precisare dei fatti 
e non attenersi al facile sistema dalle 
acouso generiche. ,;. 

, L'ass. Franceschini a sua volta non 
espone alcun fatto positivo. ' 

^ Seduta firivata, 
\ Assegnò lo grazie; doiali Marangoni 
S Pitta'ro Antonietta e Romanelli En­
rica: '••••'. •• ' 

Accordò una gratificazione ai m'essi 
comunali, 

Accordò l'aumento di stipendio al 
maestro Alfredo Lazzarinl. 

Oómando la p a r a l a . Lo. fac­
cende municipali traversano ' un brut­
tissimo periodo. 1 partiti lottanti stanno 
a Palazzo in attitudine di belligeranti, 
schernieggiando tra loro; sciupano In 
guerricciolo accademicho tempo od e-
nergia che dovrebbero unicamente im­
piegarsi in prò dell'amministraiiione. Non 
è, per ora, lotta sopra un' progetto od 
uà'ide^, concreta; è tutto al più lotta 
Si 'atìtSini'' ftàtratti, 6 destraggiamento 
per uscire a buon prezzo dalla' posi­
zione, incerta e penosa, per liberarsi 
dal carico delle responsabilitk ammi­
nistrativo 0 per non voler assumerlo, 
.percnJ|ì̂ j}.-dÌi.a<).collare rispettivamente 
agli.avversari il debito delle incresciose 
conségaunze. È diinquo lotta sterile, e 
che conduco diritti a quella (Ji/iiinutiu 
capilis' ohe è ' il Coinmissiirio Regio. 
Senza un virile sforzo, senza un tem-
postitu riavoglio di amore alla Oittti,, 
lo scioglimento dei Consiglio sarà ine­
vitabile. Ora è ciò che ,giustame|i,to la 
grandù^iitiì'ò^.'màggié'réilltMi.il^liiwinosi 
non vuole : il ponsiero di dover ricor-

; l'ere al tutore per curare l'improvvisa 
infermità di mento della amministra­
zione comunale, interdetta,- &i\(Morti 

\ ed ofi'ende i cittadini: liueattì mal {lusso 
; può essere evitato ? ' • 

Si, so lo si vuole e'se si ha l'abne­
gazione di arrestarsi sulla ahina' perl.̂  
coloaa e di sopire vecchi e nuovi'pil'n-

I t i g l i . ' • • - , - , - I ' ' , 

Ciò olle ora avviene È la cónsegfienza 
inevitabile di ciò che ò •^CQxiiitO'm 
Consiglia subito dopo' la sua'rinnovai.^-

;zione. La'-maggioranza 'Si è' risieiltita' 
dell'osito delle'-clezìoni' che' colpivano-
taluni degli uomini più faotevoli di'suai 
parte, od. esagerando il significato di' 

, quello e lo scrupoloso ossequio alla' Vo­
lontà degli elettori, volle )nsl.°tentements' 
e, coi suoi voti, cedere ni" pbtertì''ili 

1 nuovi eletti. Questi; un pò- per evitare 
111 Commissario regio; un po' per vivace 
j desiderio di attuare- le loro-Idée a'^ev 
non parere di ritirarsi, - aucettaronb. <-

Da qui' un' compromesso, o' meglio 
una- situazione equivoca,"die' pone'vii' 
tanto la nuova Giunta ohe la Maggl'd-
ranzain istato di paralisi. Questst'o 
quella agendo secondo la loro ragióne; 
di essere dovevano provocare'lA'caduta' 
di uno stato di cose che'- era In' apfla-
rentti equilibrio e , che' alla più' lieve 

1 mossa doveva' precipitare. 'E da una' 
i e dall'altra parte.lo'si dovrebbe ridono-
' scere francamente : è stato un ' orrore'.' 
; Finita la battaglia'"elottorale,'' 'doveva 
succedere raieconda"opera ammlnìstfà-

' ti va; ciascuno doveva entrare ia'Colisiglio 
intiero, con tutto il bagaglio déltà'sDO' 

' idee, ma abbandonando la astiosità 
della-lotta combattuta nei comizi; non 

^ più rigidamente disposto a dir sempre 
si 0 sempre no'a secoAdà' dei- colore 

: di quelli ohe praaentavano le proposte. 
' ma favorevole o eontriiriò alle stesse 
secondo che obbiettivamente corrispoti-

i devano ai propri cfitori; dopo iy'Bt'ué-' 
frenamento discusse le opinioni -degli, 
.alti-i. ' •'-••' 

Cosi doveva la Giunta accogliere' ^ei 
'suo .seno i migliori,elementi delle due 
; partì, equamente equilibrati, preferendo 
gli uomini di lavoro, di fatti e di • pra-i 
ticità riconosciuta. 

Cosi temperate dà feconda dìscus-
siono serena le ideo di oonaervaziono 
prudente con le ardite voci di progresso 

'(che bisogna ben -esser-soi'dl pel''nòti 
'.voler udirei^ sarebbesi potuto'proce­
dere avanti con sicurezza'sulla via-, 
ideila civiltà. - ' • ' • 
1 Dimenticando ciò ohe è avvenuto in 
questi ultimi mesi, può' tarsi • aniorà 
oggi quello che disgraziatamente non 
s'è fatto allora. B' più difficile,' 'ma 
non è impossibile. Le • brutte' oonso-
'gu'onite odierne derivano specialmente 
dalle-elezioni del 1895'ohe^ formarono' 
'una amministrazione con elementi tutti 
:o quasi delle stasso ideo oon'sarvatrfci. 
Cessò allora ogni utile conflitto di'ten-
.denze; e regnò una pace remissiva a 
sterile. Da qui la reazione e lo eapló-
dere delle idee compresse-e invano sof­
focate; da qui il trionfo recente dei 
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programmi « delle listo popolari. Qiifi-
ste manifestaaioni non devono produrre 
noi conservatori illuminati, ndugni n 
bizze-, ma-devoito porgerò insegnnnuMiti 
preziosi o un criterio. più jisutto _di;i 
Uìmpi, déì'bUognì,'(liigfli' ìmiVulsih&ovi. 

; Le lotto di parto ijoiiono sfe''',''''' P^'' 
far tPÌD|il'v!a-,irB ideo •06m();gli.;ui'ti e; 
i imovimenti di ,una raaoohinii ^ '̂rvono 
alla elaboraziond delle cose; tna quando 
quc.ito Intiq, sono fine a sii stesse, e 
tutto slHI'fli'iti'all'inlèiito di aòvertìhiace 
gli arvei'aarli sono'infecondo e danoo.4e.' 
Gli esempi delie grandi asaomblee' po­
litiche ^partroppg insegnano.' 

l'rijna.'dól, 1890 rieì nostro Consiglio 
comiinaiò sedettero uomini di idée con­
trarie ed ancho parecchio (ìiuhlo ku-
colsei'oS'nitl lèroM t̂etilo elementi usciti 
d^ piarti avversane, f̂ eŝ uno abdicò 
allo proprie idee, ma-anzi eiaacuiio a 
nella Uiuî ta ,e injl. Consiglio le difesa, 
e le so'swniie; flii'd»' uUora furono pro-
pujimtef rifDrnio'''(!hè 1 Èoojiglieri di 
parte popolarti oggi ancora caldeggiano. 
Î er0h,A .̂n.ol| .pn!>. rinnovarsi questo 
o'sempio? . ,, .• . ... . 

Pretendere che la Giùnta dimissio­
naria resti al suo posto ó che la mag­
gioranza rìùlsutilà'rl potere,che volon-
tariamonto abbandonò,'è impossibile ed 
assurdo. Convî n invece sperare clie 
tiitti sontatio |a .«nuvenienza.di conver­
gere lo forze.ole vòlonik al bene e al 
decoro del Comune, consentendo a for-
mare^ujia Giunta mista, e 4 tirare ùu 
relo sui recenti meschini dissidt. 

Si stringano i volonterosi intorno al 
eindaco, che serenamente tirò innanzi 
senza quasi accorrsi ' .della ' guerric-
ciuolu cho si comballev'ano intorno a 
lui, gli diano collalboralori pratici, utili 
e capaci, tolti e dall'una e dall'altra 
parte, e si vedrii se U barca non polrti 
riprenderà il larg(j e filare col vento 
in poppa ! 

Un ex ciméigliefi: oonutnalii. 
S t a t i s t i c a .dal ( r a d d o . L/in-

vorno in quest'anno si è presentato 
con una crudezza insolltii, e giit i topi 
di biblioteche vanno scavaudo le date 
sLoi'lclio per i debiti confronti. Ne ci­
tiamo alcune peri.-, ri-i'caldare i nostri 
cortesi lettori ; . 

Nell'anno 08U - gelò il maro Adria­
tico. Xel IKli il-Po oongolosai da Cre­
mona al mare, e il Rodano passavusi 
comodamente a •ipiodi. fi vino gelava 
nelle cantino! Nel 1240 la laguna di 
Venezia divenne'uno specchio e vi cor­
revano le maschèì'ò.iNel IMO geli) in-
tarcj^enti^. .Jl .Gattegat-ed. il Heno a 
Bùóyaaufit''"''-- •• ;.-...>.'•.• • • . • -
!4^lel 1305 si traversava il mar Bal­

tico gelato da Copenaghen a Danzlca. 
H^l I3:ìó gelarono tutti i fiumi del­
l'Italia .settentrionale. Nel 1364 dei 
càjrri molto pesanti passavano sul Ilo 
&>o gelato presso la ciltik di Arlos 
'.;lrNel 1408 gelò il Danubio in tutto il 
iHìp corso. Nel 1431! nell'Olanda iie-
{iéò per 40 giorni di seguito. Nel 164S 
i^ljXagliavaiio nella Kussla con la scure 
Isvrazioni ili vino per i soldati, 
f ^ l 25 od il 20 dicembre HIB golii 
importo di Genova. Nel 1497 gelò il 
mtà di Marsiglia. Nel 1594, 1621 e 
< ^ 8 gelò il'maro a Venezia od il Mar-

f 'ia. Nel 1650 il re Carlo XII di 
zia traversò il piccolo Helt, pas-

, do sul ghiaccio con i cannoni e con 
tuUo il trono. 
;>,,Nul Ui7(i la Senna restò gelata por 
ijtfti giorni di seguito- Nel 1684 e nel 
MlS gelò il tiumo Tamigi a Londra, 
^ l 1788 e nel 1804 gelò tutta la la-
S^a di Venezia, e sul ghiaccio, s'iin-
{l'Iówisarono banchetti, 
. 'auguriamoci ohe non tocchino in 
iì|ti8st'anno uguali fortune. 

V'|.ega XX Sattembi>e. La « Lega 
^S. Settembre » è convocata in assum-
mea generale la sera di sabato 30 di-
(Émbre córrente alle ore 8 e mezza pom., 
libila sala sociale (vìa della Posta n. 38) 
Ìl|r trattare sui seguenti oggetti : 
•,'Jiì. Comunicazioni della presidenza; 
,!.^. Kelazioiie sull'attivitii sociale; 
,;.'.3. Conto consuntivo dell'anno; 

"4. Nomina della nuova rappresentanza 
dqlla Sociotii; 
v5. Preventivo e programma por il 
B^ovo anno. 
. l ' i laaooiaziona di oommep> 
«i^tnti e d induatpiaii . Venerdì 
'49; corr. alle oro 9 pom. nello sale 
sociali avrii luogo un concerto vocale 
é^, istrumentale al qaale prenderanno 
tóvto alcuni distinti concittadini, 

' 'fWSta m i i i t a p e . Il contabile De 
^ i i , sottotenente al Distretto di Udine, 
O^sà per età e viene inscritto nulla 
m|izia territoriale ; il tenente di fante-
(|(i Pasini, dal Distretto di b'iline, è 
^s fe r i t o a quello di Padova. 

.j;|.jE a t a f a t l * a w a t a mozza carta 
M'Idioci portante la serie n. 526 ed il 
tonerò 012169. Chi avesse l'altra metà, 
flirtandola dal signor Mole Gorcmia in 
^«corazzano, vicolo Pangrasso 2, ri-
o,0ileri la. metà trovata. 

Vkìbmvp di Nata le . Oggi alle 
oro 4 poni,, al Teatro Minerva, ver­
ranno distribuiti gli 'oggetti dati, por 
r,\lbdio di Natalo, per i bambini del­
l'Educatorio Scuola e famiglia. 

A. rèndere piji simpatica la festio-
ciuola; il lìiroolo filarmonico « Giuseppa 
Verdi» gantiImente si presta a far ese­
guire dalla sezione orohcstrale scolto 
ed interessante programma. 

Prezzi : Ingresso alla loggia indistin-
tamonte cent. Ufi; al loggione indistin­
tamente cent. 20; un palco lire 5. I 
palchi sono vendiliili al l^amorino del 
Teatro. 

— Per ovUuVe cho vi siano palchi 
vuoti nella lesta dell'Albero di Natalo, 
la Prosiilunztt del « Patronato Scuola 
e famiglia » prega i signori presidenti 
e SOCI dei paiconi, ove non dosidoras-
sero intervenire a volerli metterò a 
disposizione degli amici. „ "*'' 

I fer i t i degl i ultimi giopni . 
All'Ospedale vonnero medicati l''ermò 
Sauto tu l'"ranoaseo, d'anni 53, da Pa-
derno, per accidentate ferita al capo, 
guaribile in Otto giorni 1 Treo Antonio 
fu Andrea, d'anni '24, da Udine, per 
accidentale ferita alla fronte guaribile 
ih tre giorni. 

L.' " Ei*nBni „ a l M i n e p w a . 
Como ora da prevedersi nello sere di 
domenica e lunedi vi furono duo pio-
nono in modo da dover rimandare la 
gente. 

L'avvonento signora Citt-Lippi pos­
siede splendidi mezzi vocali e fu ap­
plaudita. 

II tenore Guerzà ' c'alita bene ed in­
tuonato tanto da meritarsi sentiti o re­
plicati applausi. 

Il baritono Modesti, di nostra voccliia 
conoscenza, si dimostrò artista provetto, 
superiore ad ogni elogio, o, fra gli una­
nimi applausi, dovette bissare la romanza 
del terzo atto. 

Il basso Venturini pure fa sentirò 
bene la sua poderosa voce intuonata. 

Il bravo maestro signor Scasserà ci 
ha messo tutto l'impegno possibile ed 
immaginabile acciocché lo spettacolo 
abbia a soddisfare a tutte le esigenze 
del pubblico. 

Bene i còri e l'orchestra, e decente 
la messa in scena. 

Insomma si ptiò diro che vi 6 un ÉV-
iiani riuscitissimo. 

— Ciuesta sei'a e domani riposo. Gio­
vedì terza rappresentazione. 

CoMeìtazioiii piìico-cliìrarsìclie 
per> co i^r i spondenza . 

FreRso il laboratorio chimico della Farmacia 
Nazionale ài Palorcau, aito ÌQ via Tarnìorì, 85, 
è «tata attivata una ricettazione u pagameoto 
per corriapoadenza. Il cot\ìO samtario, ivi isti­
tuito, ha guarito in tal modo uua ioflnitìi di mali, 
cioè malattie di petto eoa tooai e sputi di san-
guL\ tendenza alla tisi, palpitazione eli cuore a 
ìnsufQcienze valvuUri, affezicini epiletiohe, &t-
taechi conviilaivì, impadimanti di urina, piaghe, 
dolori reumatici, idropìaìa, auma, febbri intor-
niittentl, malattie di utero, del fegato e della 
tnilza, malattie uutauoo, le sifilidi, lo scrofole o 
molto iziulattia croniishe, cho solo poanono gua­
rir» coi rioaodit itiditìatt dietro consultazioRS dai 
valenti modici del audotto laboratorio. 

Lo peraone lontane da PalormOf par ogni COD-
aulto invieranno jottara con vaglia poatale di 
lire &.&0, dichiarando i principali sintomi della 
malattia, ed avranno immediato riacontro con la 
ncetta da eseguire, ondo riacquistare U dea do­
rata salute. 

Dirigerò lettore o vaglia alla Farmacia Na­
zionale in Palenno (ViaToruieri, 66). 

Bol l e t t ino de l lo S t a t o Civile 
dal 17 al 23 dicembre 1899. 

Naaeite. 
Nati vivi maachi 12 fommino 11 

„ morti „ 2 ff — 
Esposti n l , — 

Totale; N. S6 
Pubblicazioni dì matrimonio. 

Mestroni Oragorlo, fornaciaio, con Bonaldo 
Ter*!Bfl, MDtHdÌDa -.Olivo Lodovico, tessitore, 
con CobìmiBBO Maria, casalinga ~ Fasano Luigia 
falegname, con Di Martini Amalia, contadina — 
Masetto CoBiante, calzolaio, con Porìn Elisabetta, 
domestica — .Conti Ermenegildo, pittore, con 
Kqman^Jlo Armolina, caaalieiga. 

' ..•••' Morti « domieilio, 
Valentino Znratti fu Micholo, d'anni Td, for­

naio — Angelo Lfindou fu Giacomo, d'anni 65, 
negoiianto — Giuscppo Vicario fa Giov. Batt., 
d'anni 78, agricoltortì — Anloalo RIZ;ÌÌ dì An­
tonio, di giorni 4 — Franceaco Botti fu Gin-
Boppo, d'anni 76, falegname — Domenico Pa-
Bcoletti fu Demonico, d'anni ò'd^ impiegato fer­
roviario ~ Girardo Richiori fu Angolo, d'anni 
57, liscerò giudiziario ~ Gisolla Zandouà, dì 
Giuseppe, d'anni 3 — Maria Patocco-TuliBsi fu 
Antonio, d'anni 78, casalinga — Kozo Daldan 
di Pietro, d'anni 5 —• Albano Sellati fu Lo­
renzo, d'anni 43, cameriere — Antonio Vicario 
fu Lorenzo, d'anni 72, agricoltore — Attilio Val-
zacolti dì Arturo, di giorni 26 Guicciaido 
Riga di Àngolo, iVannì 1 e moai 5. 

Morti neU'0$pitaÌft civile. 
Erneato Pranzolini di Filippo, d'anni 7, sco­

laro -— Pietro Vecchiatto fu Luigi, d'anni 69, 
pensionato -7 TertiBa Majolini-Tavian fu Gia­
como, _ d'anaì 74, casalinga — Giov. Battista 
Vernìor fu Giov. Batt., d'anni 75, boscaiuolo — 
Giacomo Giraldo fu Antonio, d'unni d], agrì-
ooltoro — Luigia Pìcottì fti Giov. Batt.» d'anni 
fio, casalinga - Antonia Pieoini-Uittaro fu Olo-
mente, d'anni 7?, casalinga — Massimo Bonetti 
fu Giacomo, d'anni 41, bracciante — Antonio 
Grillo di GiuBoppe, d'anni 1 — Torcaa Barbina 
Danolutti fu Valoutino, d'anni 76, casBlingg — 
Luigi Dal Giudico fa Santa, d'anni 40, brac-
oiante ~ Pietro Coatarini fu Giuseppe, d'anni 
74, oonoitpelli. 

Morii netta Coita di Binovero. 
Giovanna Della Rosaa-Foresti fa Antonio, di 

ADDÌ 92, pensionata. 

totale N. 37 
(lei qnall 5 non appartenenti «1 Comuoe di Udtae.-

L'Amaro Bai*eggì a baau di 
Ferro-Chirifi-RHbarlìaro è iiiHiflpenwHbìle 
pei nervosi, anomici, deboli di storanfiO. 

D ' a f f i t t a r e la casa n. 27 in via 
HrQnari con cortile 0 gìai'dino. 

D'AFFITTARE 
sulla riva del Castello, C a « a Doi<tM, 
duo stanne uso studio. 

Panelloiìì. 
.Mia Pastiooeria Dona e C, in 

Moi'catove(;cliio, troviiiisi tutti 
i gioi-QÌ l'uncltoni IVesclii, laoui 
porlo/ione è già (la unni i-iwi-
nnseiutfi. 

laolti-p ti'oviisi un copioso as-
sortimetilo 'li Torrone al Fmi-
dant, alla Giardiniera e di Cro-
moaa, F/uttauandittì e l'anf-^rtc 
di Siena. 

Mmoiomi OmniTOUi 

E»lpaxi*n! del regio Lotto, 
del 2a dicembre 1899. 

Venezia 80 09 83 84 48 
Bari 37 48 «9 17 77 
Firenze 76 70 66, ^ 38 
Milano 8 10 12 13 15 
Napoli 71 3 32 47 80 
Palermo 72 73 49 40 79 
Roma li-l 47 • 7 13 82 
Torino 20 8 9 65 4 

Panattoni uso RRilano 
11 .sotto,scritto avverte la sua_ rispet­

tabile clientela.clie,,aoUa, sua pistbria, 
in Uilihè,'viit.Gayoùr .fl.-.O', Si tro­
vano i l'inomati P a n e t t o n i u s o 
MilanOf i quali per la loro buona 
quitlitt., buon guato^d prezzo*! aon te­
mono alcuna concorrànza. • 

. . , Ottavio Lenisa. 

Società 

— sta di buon animo; la tua toaae è Unita 
poiché son giaatft la Paitiglie BalBamiohe Castelli I 

Lo PasiìgViO BaUamlohs Cutdili a basa dì 
Lattucario sono U rluddio pib pronto ^ piti 
efficace per guarirà qualtiaai toise e malo di 
gola. 

Si vendono al presto dì lire UHA la «catola 
presso la farmacia Alla Speransa di Antonio 
de Mncenli Fotearini — Piaua Vittorio Bmr-
nuelo — Udine. 

Bollettino delia Borsa 
UDINE 26 dicimbre 1809. 
Rendita. >'''!• ^3 

Italiana & "/o contanti ex coup. 100,15 
„ 5 °'o im mese 100 30 
, 4 '/, lOOiiO 

ObbligaKÌooi Asio EL'OIOS. òa!" 102.— 
Obbligazioni. 

Forrovie Meridionali ex cocpoDS 317, -
3 'It Italiana 310.-, 

Fondiaria Banca d'Italia 4 "/, . 604.— 
• . . I V , •/« 513 
• Banco di Napoli &*•/. 446,— 

FerrovÌK Udìne-Pontebba.... 480.— 
Fondiar. Cassa itisp. Milano 5 ''/o ó 10, 
Prestito Provincia di Udine . . 102.— 

Azioni. 
Banca d'Italia ex coupons . . * 000.— 

. S. Udine 145,— 

. Popolare Friulana . . . . 140. — 
t CooperaLlva Udinese . . 35,',', 

CotonìBoio Udinene ox coupona 1320.— 
. . Veneto. . / . . , , . ' '315.-

Soolelà Tranvia di Udine . . . 80. 
« Forr. Morid. ex coopons 710. • 
- Forr. Medit. ex oonpons , 542, --

Cambi e valute, 
Francia chequoa 
Germania. 
Londra <* 
Anstria - Banconote , * 
Corone in oro ,> 
Napoleoni * 

Ultimi dispaooi. 
Chiusara Parigi ex Mupons. 

107.34 
132, 
27,24 

228.— 
112.— 
21.42 

03 35 

die %6 
100.30 
100.80 
ioe.60 
109.-

3 1 8 . -
310 . -
S04.--
BI2. -
447. 
480.-
5 1 0 . -
102.— 

Wa.— 
145.— 
140.— 
36.'/, 

1320.-
217.-T 

80.— 
720 — 
5,12,— 

107,20 
132.30 
27.82 

223 25 
l ' . 2 . -
21,42 

03.65 

Il cambio dei cortidcatl di pagamento 
dei dazi doganali è fissato por oggi a 
107.32 

La B a n c a di Udine cedo oro 
e scudi .argento a fraziono sotto il 
cambio sognalo per i curtilicati doganali,. 

: -—i-
ANCtBILO PAMTANALI, gerente rssponsaliile. 

Avviso importante. 
A Passarlano di Codroipo, presso il 

sig. Zulian Giov. Batt., troviàsi, nel suo 
vivaio, un grande .assortimento di wit i 
di una e due annate — l'rontignao,. 
Verduzzo e Ratosoo in sorto — a buoni 

' prezzi. 

c o i VtlOLE 
S*ttU4*Uoii i 

't!li!)lii<triili(: 

.no!«iui*(>tt 
l<'l*UttH «•SlIlililU 

Vo.MiaEit, (Sioinlioa) 
polrù rivolgersi ti.ìraniiijii 

Premiata Offelleria 

AL iìiOnO. I 
Accurato servizio A domicilio 

iu Ciltà e l̂ ro vi liciti. 

ACOUA iìl PETANZ 
che dal Ministero Ongheroae venne bre­
vettata " L a oalutapoiv ' Dlaoi 
medas lSo d 'oro — Due di-
piaml d 'onoro --. H e d a a i i o 
d'a>*SOHta a Napoli al IV Congresso 
Internazionale di Chimica e l'armaoia 
nel 1894 — D u e o e n t o oeiftifì-
oat i itaitanl in otto anni. 

Concos.'iionario per l'Italia A . V> 
RaddOi U d i n e , Suburbio Vil]alt,a 
casa marchese Fabio MangiUi. 

Kapprosentante della V ! X A SL E 
inventata dal chimico Augusto Jona di 
Torino, surrogato di sicuro effetto in» 
oompapaltile e aalutare al non 
sempre innocuo zollato di rame per la 
cura della vite. Istruzioni a disposizione 

Il Sindacato Agricolo di Torino prese 
la rappresentanza della VITALE per 
quella Provincia. 

RADEÌ¥ 
k m iioeralB, acilDls, ioìo-litics, 

La F o n t e di Radein , nel suo 
genere, è indubbiamente la piii ricca 
di tutta l'Europa. 

(Quest'acqua, nel suo uso terapeutico, 
e insuperabile specialmente nelle ma­
lattie dei reni, della vescica e nolla 
artritide. 

È graditissima come bevanda gior-
naliora da tavola, e rinlrescativa se 
presa con un vino acidulo, oppure con 
latte 0 conserve. 

La R a d e i n è la migliore e la più 
salubre fonte di acque congeneri della 
Stiria, ed in Austria e dappertutto viene 
preferita a qualsiasi altra acqua. 

Mettiamo a disposizione dei signori 
Farmacisti ed Osti qualche bottiglia 
óome prova. 

Unico daposito per tutta l'Italia presso 
la Ditta Frate l l i Dopta - Udine. 

Il o a l i i a t a l'!rancesco Cogolo av­
verte quelli olio avessero bisogno del­
l'opera sua, che potranno rivolgersi iu 
via Grazzano n. 91, nei giorni feriali dal 
mezzodì allo2 pom ,nei festivi tuttoleore. 

diasslourazione mùtua a ì|uo'ta fièéh 
contho i danni d'Incendio 

Premiata con Medaglia d'oro di prima classe 
all' lilsposìzione Nazliinale di Torino 1684 

e di Paterno 1891 ' ' 
e con aaella d'oro ministeriale 

all' Eaposisione Oentrale Italiana di Torino 1898. 
Stit Sociak in Torino, Via Orfiiat, ìt. 6 

palauo proprio 

La Society assicura le proprietd.mo-
biliari ed immobiliari. 

Accorda facilitazioni ai Corpi, Am' 
ministrati. • - • 

Per la sua' natura di associazione 
mutua essa si mantiouo, ostritnea'/itila 
speculazione. 

I beneflct sono riversati agli assicu­
rati corno risparmi. 

La; quota annua .di. assiotirazipije, es­
sendo iìssaì iiessiid lilteViòi'è còhiributo 
si puO richiedere agli assicurati, e deve 
essere pagatajSilti'a-. g«»WÌ0.,,.v, „ . .;„.„•. 

II risarcimento dei danni liquidati è | 
pagato inlegralmento e .sBljito, , j ' 

Le entrate sociali''o'rdi'liarie sonò dij 
circa cinque milioni'tpatèntomtla Ure^ 
(L. 0,300,000.00). . . , , ) . . . , . - . • • ; •;! 

I! Fondo di Riserva, per garanzia dl> 
sopravvenienze j>asslve oltre' le ordì-)) 
narìo entrate, è di sette milioni otto--
centoquarantottomila quattrocentoqua-i 
raotaduo lire e centesimi cinquantasev' 
(L. 7,848,442.56). ;• 

Bìssltato dell'esercìzio m (69* msm). -
L'utile dell'annata 1898 ainiapnta a' 

L 9II,7I9.S0 delle quali sono'-desti--
nati: ai scoi a-tiiplo ^i risparmio, in' 
ragione del 15^^ per . cento sui premi.', 
pagati i-n eper dettò anno, Li'S95iS9?.20. 
ed il rima]iente«è deToititò al"[«"ondo'di-
Riserva in L. 316,122.70. 

Valori assicurati al 31 dicembre 1898 con< 
•• Polizza n. 185,246 li; 3,802,861 i 2 0 4 . ^ 

Quote ad esigere per •..'. -;•. 
per il 1899 z . :»•' ' 4,4I3;384.4,05 

Proventi dei fondi ^'' 
impiegati » 6B0,000..^i<, 

Fondo di Riserva •̂"• 
pel 1899 » 7,848,442.56. 
A tutto il 1898 si sono ripartito Si', 

Soci per risparmi L. 12,035,926.99. :..'; 
p . L'Ammi-nisIrazione. 

VITTORIO SCALA-
Udine, P i u u del Daomo,;l, 

I^IBERTO RAFFAELII 
CHIRURGO-DENTISTA 

&ssìUe per molti aoiil del doti, mi Mimi 
DELLe; SCUOLE DI VIENNA 

Visite e consulti dalle 8 alle 17. 
U d i n a - Via del Monte, 12 • U d i n e 

La Polvere Rosei 
a b a a e di ohina 

per imbianehire i denti % 
senza distruggere lo smalto 

dolio Stabilimento farmaceutico C. Cast; 
sarini di Bologna, rinforza e preserifa 
i denti dalle malattie cui' vanno soggetti': 

Una scatola o e n t . 8 0 . : ' 

Si vende presso l'Amministrazione 
del giornale IL FRIULI. ' f 

TIPOGRAFIA E CARTOLERIE 
DITTA. 

MARCO BARDUSGO-UDINE 
MEKCVI'OVECJOIIIO 

VIA PKEFETTUIU 
VIA CAVOUR 

al servizio del Municipio di Udine, Deputazione Provinciale, Monte di PietÀ, 
Cassa (li Itisparmìo, R, Intendenza di Knanza, ecc. 

G l t A H D E D E P O S i T O C A R T E 
fine ed ordinarie, a maochina ed a mano 

da scrivere, da stampa, da imballaggio, e per ogni altro uso. 
Ogget t i di c a n e e l l e p i a e di d i s e g n a . 

P E i B Z a S I I>I S 'ABBJRIOA. 

f 

Lavori tipografici e pubblicazioni d'ogni genere 
economiche e di lusso. 

Stampati per Amministrazioni pubbliche e private, comAierciali 
ed industriali, a prezzi di tutta concorrenza, 

FORNITURE COMPLETE 
per Municipi, Scuole, Istituti di educazione, Opere Pie, Uffici, eoe. 

S e r v i z i o a o o n r n t o . 

w-
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.JttefiJrn',* 

iepflratlfò e riatasaUTD'ìel MaW 

NOVITÀ PER TUTTI 

•" HJoFlittìSfite del sngue 

Il'Iiè-iM'fili?! 
contro U 

lalaltie k eoFfuiie del saogie 
{MnhUlìi'distonmooj/'egatOfdiillapcUo oac. • 

Ilfmigllfpe dei, pimedi 

l i Hila d|ipp,lel saupe 

posém «(-••fejPp'ifflti<M!'''"\ 
mP'BmtàifUal ~ Parigi. 

Ha qualche tempo n.lopro il Fcrr» l*» 
if I Wi4 ) «'iMéUMil'i«rt'f«'t̂ irtptfte'' f»rràg! uosd 
conosco fhe sia megftoniblfewnai'diiiqiiwid;. nei 
chetifi'riijin'IiiiiieiijpiiMrolàU'TitAotifei \inie pili 
brillanti risultati. ,, „ 

lil.NlaMlliapM'^'iti'SJia'MlMagu 

• • • ' . _ TaSdVABI IN T U T T E la€" FAWlÉffiftOIE 

,;i;B!ÌP||'^è*W?t?if.ofÌ l^AGLIABI e C. - ¥IRE]?ÌliJE,:Vi^"derPati'domiaf 
. • '. -.ohe.spBdiseèl^ratisli'rtlBiivi ppusdoli illustrativi, dietro riohiaata fatta,anche'con seraflice'bigliétto da visita. 

^tnnrt. .Y. i a l i n o » t » n m * ..'«tta>u 1 '• •" . '" ' •'' ' - '̂  " " '^ ' ^ ! I iU Oli Ui llL i_. 

Lo Mn^rwiiptt •'•àolluiii t'm lìqniilo ni e ' 
In pilfolt) f tra' le t̂ opsHaloiii & tigsMri la | 
migli re, csseniln composto di sostans» di spiti- ' 
tat» iiiione par(!ntiva e combinato con processo 
nizionaic. 

Dòtt. BalSìsseri — Ftrmm 

• Lo.etell'appiir PAglllari i ò no oitimo 
ilepnrativoi 6 purgativo td.i tilone pronta e si-
atfn. • ' • 

Daii GrimelU - Medico Piscale. 

(nlnn niiniiiii nmtà 

ili ilttt«ilUÌ8IHOn 
,1» Kcrofo lA ' 
iifta i,iniQii|lji.,esOsi|rieDli,. dei, 
oj.)bambia-ii... ,i -i, . 
« ( ( l ' u l i ' .;..! ••>. r , ' 1 -l ' <!• 1 1 ••• .,• 
• v j ; ' i ' ; • " ! " ! ! r — ' 1 1"'—""i' i—^i^-r 

All*Ufflicsio.Aninj%;,j ; 
zi d&ìjfriuh'aì veoiìm 

Illcnli<||na'a-I1ve< 
1.50 e 2.80 aria.bóti»; 
tìsrlm." _ .," ' . ' 

.«t'quà il'ór© ». 
li IP, 2 50 al ia botti-i 
g l Ì H . • . ( • 

'«f<t(iilt'' Cèt'iilMb" 
à ih e •.' aiiabò'ttV, 
glia. , , :, , 

«equadiKeisfH 
(utnuRlire t.SOtflla 
OOttlffl ' iB. • • " 

/liirleauà.a Jire 4 
alla bottiglia. •. • -

Corone aiuerl< 
c«no 8 lire "4" ftl' 
r^^/p , 1 

'I or,H4rlne 
tesimi 50 al pacco 

/tniicaiiixle' Â  
ìlrrni. - IVrrflI, rai-otlul « Cómp. 1 « « W i K f t à K * H' >}^^ 9, 

Da non eonfondewi coi Animi Saponi air Amido in oommeMlò L ̂ [ 1 ^ bOt t ig l l ' f t . 

A n g e l o « c r v B a n t i l in vi» M f̂cntiivcr 

Sedilo della nostra O&sa k di rendorlo 41 consumo 
generale. 
Vei-so cartolina vaslla di Lire 2 la ditta A. Banfi sììedtiee trt 

Ine epa-

MiSi tvm^t f^^'^'O >« tutta Italia. — Vmdesi presso tutti i 
m^ctÌM^'DhghieH, faxviàèfài 0 ìii'OTìimtet't del Regno e rfai 
gfOìisuU (il Mllavo VaQanini ViUani à Comjp- — ^^ni, Covtsit e 
Hfrtii. - iVretu, Paradisi e Còinp. 

• 1 1 • H' « ì . .' 

îi l'I- IH . a . ima* 

1 « I l l u m j U ! W i UBIHU» .i-Hi 

"m^leiTl^tììralltìl >• 

bHtelteirUij»««u»iie- «et'.' 
fìi.S;-!!". 

ioafittili vidiiiujjtli it,ii,ii„,u'iì' 
W,»J{iii.niim 

' ; Itelo n e r m ' É r r i C O N Oel tupo 
; / ,A BASE Dl'FOSFAln'E PKOTOIODURO DI EERpO , . 

iBBa otir? complèta è razionale come giustuànierite si è diiabMrato nsUfe eliniehe 
s^cWi pei* h'Wàlàiìtii'delMmiini ditgli illustri Prof.'' FijlJB,. CONCETTI, 
Mjl'ĵ ^ OUAITA,' Direttori d'éftè Scuole di Pediatria-di Napoli, Roma, Firenze e 

.(Mflaào. ' ' . , ,, , 
'1 ; Un flac. L. 2 ; se per pòsta h:1t.tÌ0i Cinc|ùe'flao;l!,i'IO, franchi di porto. , 

il Fosfo-Striciio-Pèptone 
è giiìdloato In M.a Je ^oUxtiqlie e .ij^lla jjrotfco; dei medici 

i l i i i i i | i « t « n l f toni«'of.,silitttilniitl> 
:d!Ìi Protri.BIANCHI, MAURO, BONFIGLI, MOI«P;LLI„BACGEL,LI, SCIAMANNA, 
DE HENÌ2I, TOSELiW, VIZIOLI, GIACCHI, VENTIU, CANTARANO, CACGIA-
PUOTI, eoo. eoo. •. , , • 

'' ; Un flac. L. 4 ; se per posta L, Sa Quattro flaconi L. 16 franchi di porto: 
,, ,Econoiiiiois3Ìmo, essendo una boccetta sutliciento per circa un meSe dì'oura. 
' I In NAPOLI presso l'autore E. PEL LUPO',' Viod' Lungo Gelso, N. U7. In 
/JDINB prosA ló^ t̂jarmacie A|*0E6q FABRIS e COMBSSATTI. 

=#= m 

t: piuoLE mum: 
all'Iaditi'n (ti IQrro^lntilter'il'Jte.! 

a it ,W'-

w 

ii.U ui-ulmulct) I 

,, , i, alf lodutd ài terrò tnalterabjloi ^ 
dpproMW dall'Aeeadtmtfl tf( W"£ficba <li Ptftil, BM. 

all' idduM <It I«iria viÀiiihhiì6 
•Apprvvt'a^^all'Aqsidfpìia di Ì:>.IÌIBIV $' Pif[4 fM, ., 

-ftmSANGUE.'RACHltl^Bfl). 

M: 

iii!lHl'ìli1ilÌ!l-t*m"lll 

•Oiìiì fi.;t. 

|.si-:.(-!«.t 

.e^ «f.e.ói'..-,'. ! -• :.: 
tf!v..'',ti ,1 -,-1 .1 . 

AJi;}*; 9l! i0'! . ,V 
U n . <) --.ì. M. ' . i ' ! .••.;i.;) 

filili! fi1l^?l|;'M K " ' . MÌi;"s?>R,S 

i) ' ì- .( l i Ili >l-i;. ; f ! i . i l . »..v,S'» 

lO • ' Y ' ' ' ^ * " * ' ' ' " ' ' ' ' ' ' . • j i " ' i i ' i i " ' < ' ' ' " ' 
•l9..-i' 'i | ' .1 lì -li'-.'.! . t .u ' j t . i i ; ; ' " , ' , • 

t ap i . ' s it'Uii. ' u : , f ! i*r i inJ ' l i i i . '"«• 

kO-e . t t t « * t'.-i.'.-.a ...l'I 

O Ì i i V ! l ' ' U " A M ! / / l .'. .1 i';'i '^J-f, '• 

. • l.hii^!'-ì di •>'.,.:. •-. • 

.,-V)f Ar t i - .i'l'''f'il 

i l . I i i " , " t i > 

. . 1 • 

* ? 

f ; $;à£(Ì# fi tt&Ltl dì Onegiia 
I ' ^ s„.Q..ii..Q., . g l i •"ir-ii'i-'er wev-É;&t'tÌ 
| . . . .» .» . .»^ j . ,» . . . „ , . .« , „n . j . . . . . » . « - . • • , . . . . - .Ml l -Wi lU iWIHmiHI I iJiilil i.iiil.iLiJiiNil i j i i i I : I It ^T* I I I -1 " I l i , , , ! . ' 

I -cf ! il'-' ^ n 't » ì K it GFMtÌf''iFliW^f>i<5°**^ M''- Sujjlimi'per leggerézza, squisitezza; afonia e 'M'rt'|jj;dèẑ 'i;;l̂ itéHW^̂ ^ 
j .U.n. , . . w , ,1 j . . , ^̂s_ dl-^Piffu'jtlf *tilt. •Comî . k LAÙJIA e Prorsènatorè P. MANTIIGAZZA facil|wfeiÌ«è'Ì«BOPÌÌilf 

' ^'^•^'«IIIP •• i l M ' / ^ ' ^ ' i f ' i ' l W e l & i l ^ ì ,"* ^ a g n a t o da kg. . 8 , 15 e 2 5 , artisticamente illustrate, i racchiuse in • adatta cassetta-i' 
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